
Giovani: un accordo tra Artigiancredit Lombardia, Unioncamere e alcuni istituti bancari per

Trasformare un’idea in impresa
Le domande di finanziamento, presso gli uffici Eurofidi-Confartigianato

Siro Cini, Presidente Eurofidi

A SAN FRANCESCO, LA  MOSTRA 
“LA FOTOGRAFIA COME CULTURA”
• L’Associazione provinciale Artigiani di Como, in collaborazio-

ne con il Foto Cine Club di Cernobbio e l’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Como, ha promosso la rassegna fotografi-
ca “La fotografia come cultura”, inaugurata ieri nei saloni del
centro congressi S.Francesco di Como. 
La Mostra sarà aperta al pubblico fino a sabato 24 dicembre
2000 con ingresso libero.

SARANNO ETICHETTATI
I CIBI TRANSGENICI
• Etichette con dettagliate indicazioni sulla presenza di organi-

smi geneticamente modificati (Ogm), l’istituzione di registri
nazionali con l’elenco di tutte le colture transgeniche semina-
te in ogni Paese europeo e licenze alla commercializzazione da
rinnovare dopo dieci anni. 
Sono tre elementi decisivi nelle proposte che hanno preso for-
ma in questi giorni tra Bruxelles e Strasburgo per mettere a
punto un nuovo quadro normativo riguardante gli Ogm, e de-
finire una rete di garanzie per il consumatore e per l’ambiente,
in grado di mettere fine alla moratoria di fatto che da oltre due
anni blocca l’autorizzazione di nuovi prodotti transgenici in
Europa.
La nuova direttiva prevede maggiore possibilità di accesso del
pubblico alle informazioni. 

ECOPUNTI TRANSITO 
AUSTRIA 2001
• La Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre c.a. pubblica il de-

creto 20 novembre 2000 contenente le disposizioni relative
all’autotrasporto di merci in transito sul territorio austriaco - cri-
teri per l’assegnazione di ecopunti per il primo quadrimestre
dell’anno 2001.
Il contingente di ecopunti riservato alle imprese italiane inte-
ressate al transito attraverso il territorio austriaco è, per l’anno
2001, pari a 3.688.365, ripartito in tre quadrimestri per una quo-
ta di 1.229.445 ecopunti ciascuno.
Le imprese possono presentare domanda, per ottenere la quo-
ta di ecopunti spettante per il primo quadrimestre dell’anno
2001, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del decreto sulla Gazzetta Ufficiale (ossia entro il 23 di-
cembre 2000) utilizzando esclusivamente l’apposito modello.
La domanda deve essere corredata dall’attestazione di un ver-
samento di Lire 20.000 sul c.c.p. n. 4028 (imposta di bollo) ed
indirizzata al Ministero dei Trasporti e della Navigazione - Di-
partimento dei trasporti terrestri - Unità di gestione APC - APC
3 Via Caraci, 36 00157 Roma.

NOTIZIE FLASH

AL SERVIZIO DEGLI ARTIGIANI
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 

ARTIGIANI -COMO- 
Ogni tipo di assistenza, giuridica, amministrativa, legale, sin-
dacale e fiscale. Contabilità e gestione libri paga, mostre fie-
re, credito agevolato, Leggi di incentivazione agli investimen-
ti, formazione professionale, insediamenti produttivi, sicurez-
za e medicina del lavoro, pubblicità, marketing, servizi tele-
matici, internet, e numerosi altri servizi a disposizione delle im-
prese artigiane. 
Venite nella nostra sede di Como, Viale Roosevelt, 15 o pres-
so gli uffici periferici situati a Cantù, Erba, Lomazzo, Olgiate,
Menaggio, Dongo, S.Fedele I., Porlezza, Villaguardia, Lezze-
no, Bellagio, Mariano C., Mozzate, Cabiate.
Oppure telefonateci al n. 031 3161 telefax 031 278342 per ogni
informazione.

Capita più volte che gli ar-
tigiani ci chiedano chiari-
menti in merito al servizio
obbligatorio di leva. 
Quali norme lo disciplina-
no e quali altre dispensano

al servizio o ne ritardano
l’applicazione. Con il De-
creto Ministeriale del 8
marzo 2000, e il D.Lgs. 30
dicembre 1997 n.504, re-
lativamente alle norme in
materia di ritardi e dispen-
se dal servizio militare di
leva vengono indicate le

La data del 31 Dicembre
2000 corrisponde alla sca-
denza improrogabile del ter-
mine entro il quale la DGR
41406/99 prevede la possi-
bilità di ottenere l’autorizza-
zione in via definitiva alle
emissioni in atmosfera per le
imprese che ne hanno fatto
domanda ai sensi dell’art.12
del D.P.R. 203/88. 

La Confartigianato di Como
fin dal marzo 1999 (data di
pubblicazione della D.G.R.
41406/99 poi prorogata al
31/12/2000), ha impostato
la “regolarizzazione” delle
imprese che avevano fatto la
domanda di autorizzazione
ai sensi dell’art. 12 del D.P.R.
203/88, offrendo un servizio
di consulenza tecnica quali-
ficata e di analisi certificata
delle emissioni.

Ecco ricapitolate di segui-
to le condizioni per otte-
nere l’autorizzazione:
- avere fatto domanda di au-
torizzazione ai sensi dell’art.
12 del D.P.R. 203/88;
- avere gli impianti tecnica-
mente in regola con le pre-
scrizioni normative;
- effettuare le analisi delle
emissioni i cui referti vanno
tenuti presso la sede dell’a-
zienda a disposizione degli
Organi di Vigilanza, unita-
mente alla copia della do-
manda di autorizzazione in-
viata alla Regione Lombar-
dia (recante il protocollo dal-
la Regione Lombardia oppu-
re allegata alle ricevute di
spedizione postale);

- ripetere le analisi con caden-
za biennale (per le attività clas-
sificate a ridotto inquinamento
atmosferico di cui al D.P.R. 25
luglio 1991) altrimenti a caden-
za annuale;
- effettuare la manutenzione
periodica degli impianti;
Ricordiamo anche che l’auto-
rizzazione necessaria per la
combustione degli scarti di le-
gno prodotti nel proprio ciclo
di lavorazione non coincide
con quella alle emissioni in at-
mosfera. 
Pertanto le imprese che si av-
valgono dei disposti della DGR
41406/99 per quanto riguarda
le emissioni in atmosfera non
sono autorizzate alla combu-
stione degli scarti di legno, atti-
vità che comporta una sanzio-
ne di carattere penale per vio-
lazione del D.Lgs. 22/97. 

Resta loro vietata la combu-
stione degli scarti di legna ver-
gine prodotti nel proprio ciclo
di lavorazione, in quanto clas-
sificati come rifiuti. 

Informiamo, infine, che dopo la
scadenza del 31/12/2000 non
sarà più possibile avvalersi dei
disposti della D.G.R. 41406/99. 

Quando scatta la dispensa per l’imprenditore dagli obblighi del servizio militare?

Con il Decreto Ministeriale dell’8 marzo 2000, le norme e le casistiche
miliari ovvero particolari re-
sponsabilità lavorative;
b) responsabile diretto e de-
terminante nella conduzione
di impresa o di attività eco-
nomica da almeno due anni,
ovvero di impresa o attività
economica avviata con il so-
stegno di leggi nazionali o re-
gionali di incentivazione al-
l’imprenditorialità giovanile e
al lavoro autonomo, sempre-
chè con la partenza dell’inte-
ressato vengano a mancare i
presupposti fondamentali
per la funzionalità tecnico-
amministrativa dell’azienda
o dell’attività;
c) minor indice di idoneità
somatico-funzionale o psico-
attitudinale;
d) cittadino impegnato con
meriti particolari in carriere
scientifiche, artistiche e cul-
turali.
La lettera b) risulta applica-
bile, in particolare al titolare
dell’impresa artigiana indivi-
duale nonché al socio arti-
giano che rivesta la qualità di
legale rappresentante nella
società artigiana.

casistiche nelle quali sono
contemplate le dispense per
taluni soggetti.
In particolare, l’art.7, comma
3 prevede che, qualora in oc-
casione di chiamata alla leva

si prevedano eccedenze ri-
spetto al fabbisogno quanti-
tativo di cittadini da incorpo-
rare, possono essere dispen-
sati, altresì i cittadini che si
trovano, in ordine di priorità
decrescente in una delle se-
guenti condizioni:
a) difficoltà economiche o fa-

La chiamata alla “Leva” per gli artigiani

A CURA 

“Trasformare un’idea in im-
presa” è lo slogan che Euro-
fidi, la struttura per il credi-
to della Confartigianato di
Como, ha coniato per lan-
ciare l’iniziativa promossa
dal consorzio regionale Ar-
tigiancredit Lombardia, che
raggruppa oltre 35 Consor-
zi Fidi Provinciali operanti
sul territorio della Regione
Lombardia, attraverso la

sottoscrizione di un impor-
tante accordo con Unionca-
mere, la Banca Popolare di
Bergamo - Credito Varesino
ed il Banco Brescia per age-
volare l’avvio ed il sostegno
delle nuove attività impren-
ditoriali artigiane. L’iniziati-
va, della quale siamo stati
tra i primi sostenitori - sot-
tolinea Siro Cini, Presidente
di Eurofidi - è estremamen-

te importante per i giovani
che si affacciano al mondo
dell’imprenditoria. 
Sia da un punto di vista so-
stanziale, poiché permette
di poter garantire un avvio
concreto dell’impresa con
risorse finanziarie certe, ma
anche e soprattutto di poter
contare su procedure sem-
plici e senza ricorrere ad ul-
teriori garanzie di terzi. 
Semplicità e immediatezza -
continua Cini - sono le car-
te vincenti che Eurofidi met-
te in campo, per aiutare con-
cretamente i giovani im-
prenditori, e per la prima
volta, con questa iniziativa
anche gli aspiranti impren-
ditori che hanno espresso
l’intenzione di “fondare” una
propria impresa.
Un ulteriore impegno, ma
soprattutto una nuova ri-
sposta concreta di Eurofidi,
alle reali necessità dell’im-
prenditoria artigiana e al fu-
turo sviluppo del settore.

L’intervento a favore di aspi-
ranti e/o neo imprenditori,
prevede due tipi di opera-
zione:
1. Aspiranti imprenditori:
pre-finanziamento di impor-
to massimo di L. 25 milioni
con una durata di 6 mesi, al
tasso Euribor 6 mesi + 1%. 
I documenti necessari: iscri-
zione all’Ufficio IVA, ricevu-
ta della domanda di iscrizio-
ne in CCIAA all’Albo Im-
prese Artigiane, Business
Plan.
Una volta ottenuta l’iscrizio-
ne all’albo imprese artigia-
ne, si passa a quanto previ-
sto per i neo imprenditori:
2. Neo imprenditori: finan-
ziamento di importo massi-
mo di L. 100 milioni, durata
60 mesi, tasso Euribor 6 me-
si + 1%. Documenti occor-
renti: iscrizione in CCIAA
all’Albo Imprese Artigiane,
Business Plan.
Ricordo - conclude il Presi-
dente di Eurofidi - che gli uf-
fici di Eurofidi, nel program-
ma dei nuovi servizi di con-
sulenza diretti alle imprese,
sono a disposizione anche
nelle sedi di delegazione
dell’Associazione Provincia-
le Artigiani di Como, per for-
nire ogni possibile informa-
zione in merito all’interven-
to e istruire le relative prati-
che. 
Eurofidi: tel 031/316471
e-mail:eurofidi@apacomo.it

CARICHE SOCIALI 2000/2004

Continua la presentazione
delle liste degli artigiani che
hanno scelto l’impegno sin-
dacale, con il ruolo di dirigen-
te, nell’articolata struttura
dell’ Associazione Provinciale
Artigiani. 

Un impegno che dimostra le
intenzioni concrete nel voler
partecipare attivamente, alla
vita associativa per la solu-
zione delle problematiche del
settore. Diamo avvio alla pre-
sentazione dei rappresentan-
ti delle categorie dell’artigia-
nato chiamati a discutere le
tematiche di settore. Dall’ab-
bigliamento, che raggruppa
gli artigiani delle confezioni e
della sartoria guidati dal pre-
sidente Giulio Mantovani,
che insieme alla vice Presi-
dente Lazzarella Lucconi e ai
consiglieri Alessandro Floria-
ni, Lorena Molteni e Luigi Ne-
gretti compongono il consi-
glio di categoria. 

Gli autoriparatori invece han-
no eletto presidente Roberto

I rappresentanti delle categorie
abbigliamento, autoriparatori, edili

I dirigenti dell’Apa di Como si presentano

Gli artigiani impegnati
Le autorizzazioni entro il 31/12

Giulio Mantovani

Roberto Botta

Danilo Albini

Botta, coadiuvato da Federi-
co Costa vice presidente e dai
consiglieri Alessandro Ange-
lone, Alessandro Papagni,
Claudio Tagliabue, Mario Ca-
rugati, Ornella Colombo, Ser-
gio Peracca, Stefano Tolo-
mio. 

Chiudiamo questa prima tor-
nata con il consiglio degli edi-
li, presidente del quale è stato
nominato Danilo Albini, con
il vice presidente Massimo
Frison, e i consiglieri Cristiano
Mario, Salvatore Mamone e
Tommaso Cervino. 

Il Consiglio direttivo
nella seduta di venerdi
sera, ha completato il
quadro dirigenziale del-
l’Associazione Provin-
ciale Artigiani di Como
con la nomina dei com-
ponenti la Giunta Ese-
cutiva emersi dalla vo-
tazione. 

Con il Presidente Cetti, i
vice Cini e Brenna e il
tesoriere Uraghi già e-
letti in precedenza, fa-
ranno parte dell’organo
esecutivo i signori: 
Fulvio Alvisi, Liliana
Bruni, Marco Galimber-
ti, Adelmino Livio e Giu-
seppe Pagani.

Ultim’ora: 
Completata la giunta esecutiva

EMISSIONI IN ATMOSFERA

ASSOCIAZIONE 
PROVINCIALE 

ARTIGIANI
COMO

Viale Roosevelt, 15 
Tel. 031 3161 

Fax 031 278.342 

Ma entriamo nel merito del-
l’iniziativa, con alcuni aspet-
ti tecnici, che valorizzano
però la semplicità e i conte-
nuti del progetto.


